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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1870-71 

Ha facoltà di parlare il ministro di agricoltura e 
commercio. 

CASTAGNOLA, ministro per l'agricoltura e commercio, 
reggente il Ministero dei lavori pubblici. A nome del 
ministro titolare dei lavori pubblici, ho l'onore di pre-
sentare alia Camera la relazione sulle opere di costru-
zione e di mantenimento delle strade nazionali dal 1867 
al 1870, secondo la promessa che ne aveva fatto in 
antecedente seduta. (V. Stampato n° 100 bis.) 

PRESIDENTE. Si dà atto al signor ministro della pre-
sentazione dì questa relazione, che sarà stampata e di-
stribuita. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Torrigiani. 
TORRIGIANI, relatore. Ho l'onore di presentare alla 

Camera la relazione intorno al progetto di legge 
pei provvedimenti finanziari. (Bene /) (V. Stampato 
n" 82-A.) 

PISSAV1NI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Questa relazione sarà al più presto stam-

pata. Quando poi la Presidenza saprà che sia distribuita, 
nello stesso giorno avrà cura di dichiarare che saranno 
aperte le iscrizioni, e la Camera fisserà il giorno in cui 
dovrà aprirsi la discussione. 

FISSA VINI. Io non dubito punto che l'onorevole pre-
sidente, dando, come sempre, anche in questa occa-
sione prova della sua sollecitudine pei lavori parla-
mentari, curerà che si faccia la stampa e la imme-
diata distribuzione dell'importante relazione testé 
presentata dall'onorevole Torrigiani. Però, siccome si 
avvicina a gran passi l'epoca in cui la Camera dovrà pro-
rogarsi per lasciar tempo al potere esecutivo di trasfe-
rire la sede del Governo a Roma, io desidererei che si 
fissasse il giorno in cui debba la Camera dar principio 
alia discussione della legge sui provvedimenti finan-
ziari, per non mettere poi i deputati nella dura neces-
sità di doverli votare con troppa precipitazione. 

Amerei poi ancora che questo giorno fosse fissato 
per lasciar tempo, ai deputati ora assenti, di recarsi in 
Firenze onde prender parte a questa discussione, che 
io reputo la più importante dell'attuale Sessione. 

Mosso da tali considerazioni, pregherei la Camera 
a voler porre all'ordine del giorno della seduta di 
mercoledì, o tutto al più di giovedì prossimo, la legge 
sui provvedimenti finanziari. 

PRESIDENTE. Io ppre avrei avuto lo stesso desiderio 
che ha ora esternato l'onorevole Pissavini. Se avessi 
potuto credere che la relazione fosse stampata e distri-
buita mercoledì, avrei proposto di mettere questo pro-
getto all'ordine del giorno di venerdì ; ma siccome è 
piuttosto voluminosa, e l'onorevole relatore probabil-
mente vorrà rivedere le bozze, così io credetti più op-
portuno di differire a dichiarare aperte le iscrizioni. 

Aggiungo poi che, siccome molti dei nostri colleghi 
si trovano assenti, e vedendo ora che questa relazione 
è presentata^ verrebbero tra breve a Firenze a prender 
parte alla discussione di queste legge, ne accadrebbe 

che essi non parteciperebbero ora a questo diritto. Se 
però qualcuno fa la mozione che siano sin d'ora aperte 
le iscrizioni, io non ho difficoltà. (No! no!) Dunque, 
ripeto che, quando la relazione sarà distribuita, nello 
stesso giorno dichiarerò aperte le iscrizioni. 

Posso poi assicurare l'onorevole Pissavini e la Ca-
mera che sarà mia cura di fare quanto dipende da me, 
affinchè la stampa e la distribuzione della relazione 
siano accelerate, e la discussione di questo disegno di 
legge si faccia al più presto possibile. 

PISSAVINI. Ringrazio l'onorevole presidente di queste 
spiegazioni, sapendo per lunga esperienza come egli sia 
sempre sollecito pei lavori deiìa Camera; solo ho a fare 
questa preghiera, che non si abbia per questa impor-
tante discussione a verificare il caso che, dopo tanti 
ritardi, siano poi obbligati i deputati a votare questa 
legge nel termine di 48 ore. 

PRESIDENTE. Mi permetta: la Camera non ha mai vo-
tato se non sotto la pressione della propria coscienza ; 
la Camera tiene conto delle circostanze, ma ognuno è 
sempre libero di votare secondo i suoi convincimenti 
e i suoi doveri. (Bene!) 

BRANCA. Domando che la relazione sulle strade na-
zionali sia stampata d'urgenza e distribuita. Siccome 
è un lavoro che quasi tutti i deputati meridionali 
hanno interesse di esaminare, così, prima che si chiu-
desse la Sessione, vorrei che questa relazione potesse 
essere studiata dalla Camera, e specialmente da tutti 
quelli che si interessano a quell'argomento. 

PRESIDENTE. Onorevole Branca, la Presidenza non 
può far altro che sollecitare la stampa di questa rela-
zione, come fa riguardo a tutti i lavori della Camera. 

BRANCA. Ed è per ciò che sollecito la stampa di questa 
relazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Lancia di Brolo ha facoltà 
di presentare una relazione. 

DI BROLO, relatore. A nome deTla Commissione ge-
nerale del bilancio ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione sul progetto di legge per iscrivere in 
bilancio taluni assegni a favore di opere pie e di be-
neficenza di Napoli e Toscana. (V. Stampato n° 96-A). 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

LETTURA DI UN DISEGNO DI LEGGE DEL DEPUTATO DE WITT. 

PRESIDENTE. È stato ammesso alla lettura un pro-
getto di legge d'iniziativa parlamentare presentato 
dall'onorevole De Witt. 

Se ne dà lettura. 
BERTEA, segretario. (Legge) 
SIGNORI! — L'articolo 26 dello Statuto guaren-

tisce la libertà individuale ; ma le leggi che prevedono i 
casi nei quali il cittadino può essere arrestato ren-


